
INNOVAPUGLIA S.p.A. 

Strada provinciale per Casamassima Km. 3 — Valenzano (BA) 

Capitale Sociale sottoscritto Euro 1.434.576 (i.v.) 

C.F. e P.IVA 06837080727 

CCIAA R.E.A. n. 513395 BA 

Sottoposta a direzione e controllo della Regione Puglia 

RELAZIONE DEL COLLEGIO SINDACALE AL 

BILANCIO AL 31/12/2013 

Al Socio Azionista, 

Il Collegio Sindacale, nominato a tale carica con deliberazione dell'assemblea degli azionisti 

del 29 giugno 2011, ha espletato il proprio incarico ispirandosi, nell'attività di vigilanza, alle 

disposizioni di legge e alle norme di comportamento raccomandate dal Consiglio Nazionale 

dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili. 

ATTIVITA' DI VIGILANZA 

Il Collegio ha partecipato alle Assemblee dei Soci e, con continuità, alle adunanze del 

Consiglio di Amministrazione; esso si è riunito periodicamente per espletare il suo mandato, 

verbalizzando le risultanze delle sue verifiche. 

Ha ottenuto dagli Amministratori e dal Direttore Generale le informazioni sull'attività svolta e 

sulle operazioni di maggior rilievo economico, finanziario e patrimoniale effettuate, 

assicurandosi che le azioni deliberate e poste in essere fossero conformi alla Legge e allo 

Statuto sociale e non fossero manifestamente imprudenti, in conflitto di interesse, in 

contrasto con le delibere assunte dall'Assemblea, o tali da compromettere l'integrità del 

patrimonio sociale; 

ha acquisito conoscenza e vigilato, per quanto di sua competenza, sull'adeguatezza della 

struttura organizzativa della società e sul rispetto dei principi di corretta amministrazione, 

tramite osservazioni dirette, raccolta di informazioni con la Società di Revisione ai fini del 

reciproco scambio di dati e notizie rilevanti; 

ha valutato e vigilato sull'adeguatezza del sistema di controllo interno e del sistema 

amministrativo-contabile nella sua continua evoluzione, nonché sull'affidabilità dello stesso a 

rappresentare correttamente i fatti di gestione, mediante l'ottenimento di informazioni dai 

responsabili delle rispettive funzioni, l'esame di documenti aziendali e l'analisi dei risultati del 

lavoro svolto dalla Società di Revisione. 

BILANCIO D'ESERCIZIO 

Il progetto di Bilancio al 31/12/2013 approvato dal Consiglio di Amministrazione il 31 marzo 



2013 è stato da noi esaminato. 

Per quanto a nostra conoscenza gli Amministratori non hanno derogato alle norme di legge ai 

sensi dell'art. 2423, 4° c. del Cod. Civ. 

Non essendo ad esso demandata la revisione legale, il Collegio ha vigilato sull'osservanza 

delle norme di legge inerenti la formazione e l'impostazione del bilancio, della nota 

integrativa e delle relazione sulla gestione, sull'adozione di corretti principi contabili, tramite 

verifiche dirette e informazioni assunte dalla Società di Revisione. 

Nella Relazione sulla Gestione sono state fornite adeguate informazioni riguardanti anche i 

principali fattori di rilievo che hanno inciso sul Risultato di Esercizio. Infatti, oltre alle 

soprawenienze attive e passive straordinarie, particolare rilevanza ha assunto l'incremento 

del fondo accantonamento per rischi legali e per rischi, che è stato ritenuto, 

prudenzialmente, di dover appostare in misura significativa. Precisamente, sono stati 

effettuati accantonamenti per rischi per complessivi € 1.000.000 portando il fondo 

preesistente, utilizzato nell'esercizio per euro 21.406,00 a seguito della conclusione di due 

controversie relative, rispettivamente, ai debiti verso fornitori (Telespazio) e verso l'Agenzia 

delle Entrate, al valore complessivo di € 2.002.710,00. 

L'incremento dei fondi rischi dà continuità anche nel 2013 alla linea di prudente gestione 

assunta dagli amministratori di InnovaPuglia sin dalla costituzione della società, per la fusione 

intervenuta tra Tecnopolis CSATA SpA e Finpuglia SpA. Dalle società fuse deriva la quasi 

totalità del contenzioso legale e del rischio crediti di InnovaPuglia. 

Più specificamente, per quanto riguarda il contenzioso civile, il giudizio Mucafer, riassunto 

dinanzi alla Corte di Appello di Bari a seguito del rinvio disposto dalla Corte di Cassazione e 

deciso con sentenza n. 1761/2013 del 18.10.2013, ha condannato InnovaPuglia al 

pagamento in favore della Coop. Mucafer scpa di somme dovute a titolo di interessi per 

ritardato pagamento. 

Inoltre, una nuova rilevante fonte di rischio per la società si è evidenziata nel corso dell'anno 

2013 relativamente agli appostamenti in bilancio dei debiti verso dipendenti per ferie e 

permessi non goduti da parte dei dipendenti provenienti dalle società fuse Tecnopolis scrl e 

finpuglia spa. 

Pertanto, tutto ciò ha reso necessario provvedere ad una adeguata previsione di incremento 

degli accantonamenti per rischi nel conto economico di esercizio 2013 giustificando, così, 

l'accrescimento del fondo rischi esistente nella misura determinata. 

Il Bilancio è stato redatto secondo i criteri di valutazione ispirati a criteri generali di prudenza 

e competenza nella prospettiva della continuazione dell'attività assicurata dalla convenzione 

quadro con il Socio Regione Puglia e dai conseguenti atti aggiuntivi e/o integrativi. 

Il Bilancio al 31/12/2013 si chiude con un utile di Euro 108.491,00 che scaturisce da: 



STATO PATRIMONIALE 

	

ATTIVITA' 	EURO 	119.284.561 

	

PASSIVITA' E PATRIMONIO NETTO 	EURO 119.176.070 

	

UTILE D'ESERCIZIO 	EURO 	108.491 

CONTO ECONOMICO 

	

VALORE DELLA PRODUZIONE 	EURO 	25.597.039 

	

COSTI DELLA PRODUZIONE 	EURO 	24.088.330 

1.508.709 

	

PROVENTI E ONERI FINANZIARI 	EURO 	(224.120) 

	

PROVENTI E ONERI STRAORDINARI 	EURO 	(110.113) 

	

RISULTATO PRIMA DELLE IMPOSTE 	EURO 	1.174.476 

	

IMPOSTE 	EURO 	(1.065.895) 

UTILE D'ESERCIZIO 	EURO 	108.491 

Il Patrimonio Netto si attesta a Euro 2.379.387 per effetto dell'utile d'esercizio che si somma 

al capitale sociale di Euro 1.434.576 e alla riserva legale di Euro 836.320. 

Dall'analisi dello Stato Patrimoniale il Collegio denota il persistere delle difficoltà nel 

soddisfare le obbligazioni a causa di un andamento non lineare delle anticipazioni sulle 

commesse, raccomandando, pertanto, un continuo e attento monitoraggio della situazione. 

La riduzione del risultato economico di esercizio rispetto all'anno 2012 non presenta alcun 

connotato negativo in quanto è connesso, da un lato, alla diminuzione della forza lavoro della 

società (dimissioni di n. 10 dipendenti) e dall'altro alla mancanza di componenti attivi 

straordinari che avevano influito sul risultato del 2012. Pertanto, l'anno 2013 può essere 

considerato un anno di produzione a regime da parte della società, con il pieno impiego delle 

risorse umane ed il mantenimento della performance produttiva allo stesso livello del 

precedente esercizio. 

Infine, il Collegio prende atto che nel corso dell'anno 2013 si è proceduto all'aggiornamento 

del Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo (MOG) della società alla luce dei nuovi 

sviluppi normativi ed in particolare delle cosiddette Norme Anticorruzione varate nel 2012 dal 

Parlamento ed è stato, altresì, aggiornato il Codice Etico della società. 

In conclusione il Collegio Sindacale rileva che: 

• gli schemi di bilancio adottati sono conformi a quanto previsto dalla normativa; 

• il bilancio al 31/12/2013 è stato redatto secondo i principi contabili; 



• la Relazione sulla Gestione rispetta il contenuto obbligatorio previsto dalle norme 

vigenti. 

Per tutto quanto sopra il Collegio Sindacale esprime parere favorevole all'approvazione del 

Bilancio al 31 dicembre 2013 e della Relazione sulla Gestione nonché alla proposta di 

destinazione dell'utile d'esercizio a riserva legale. 

Valenzano, 15 aprile 2014 

Il Collegio Sindacale 

Dott. Caterina Sceizi (Presidente) 

Dott. Roberto Pesino (sindaco effettivo) 

Rag. Maria Vincenza Giannone (sindaco effettivo) 
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